
ALLEGATO B 

 

D.l.gs. 13 aprile 2017, n. 65 - Programma regionale degli interventi per la promozione 
del sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita a 6 anni di 
età  

 

FONDO NAZIONALE – ANNUALITA’ 2022 

Premessa 
 
Con DGR 1325 del 17/10/2022 il Fondo Nazionale annualità 2022 per lo sviluppo del 
sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita a 6 anni di età, pari ad 
€ 6.022.494,43, è suddiviso come segue: 
 
Percentual
e  su fondo 
nazionale 

2022 

Tipologia 
intervento 

Finalità e Macrotipologie di 
intervento 

30% 
 

A 

Interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento 
conservativo, riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza 
meccanica e in caso di incendio, risparmio energetico e fruibilità di stabili di 
proprietà delle amministrazioni pubbliche. 

60% 
 

B 

Finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per
l’infanzia e delle scuole dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro
qualificazione. 

10% 
 

C 
Interventi di formazione continua del personale educativo e docente in servizio 
e promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali. 

 
Il finanziamento assegnato a ciascun Comune deve intendersi, pertanto, suddiviso con lo 
stesso criterio: 

 30% finalizzato ad interventi di tipo A 
 60% finalizzato ad interventi di tipo B 
 10% finalizzato ad interventi di tipo C *** 

 
***la quota del 10% per interventi di tipo “C” (Interventi di formazione continua del personale 
educativo e docente in servizio e promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali) è 
aggregata per Ambiti Territoriali Sociali e assegnata ai rispettivi enti capofila per 
l’attuazione coordinata delle attività sul territorio di riferimento. 
Il Ministero dell’Istruzione liquiderà pertanto la suddetta quota agli enti capofila degli Ambiti. 
 
 
CANDIDATURA DEI COMUNI AL PROGRAMMA REGIONALE PER IL SISTEMA 
INTEGRATO 0/6 ANNO 2022 PER INTERVENTI DI TIPO “A” e “B” 
 
Premesso quanto sopra il Comune presenta la propria candidatura al Programma regionale 
degli interventi per la promozione del sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione 
dalla nascita a 6 anni di età, anno 2022, che potrà prevedere la realizzazione di uno o più 
interventi tra quelli di seguito riportati e potrà riguardare anche il completamento dei progetti 
presentati nell’annualità 2021: 
 
 



Tipologie 
di 
intervento 

Macrotipologie Interventi ammissibili Risorse  

A 

Interventi di nuove costruzioni, 
ristrutturazione edilizia, 
restauro e risanamento 
conservativo, riqualificazione 
funzionale ed estetica, messa in 
sicurezza meccanica e in caso 
di incendio, risparmio 
energetico e fruibilità di stabili di 
proprietà delle amministrazioni 
pubbliche 

 Messa in sicurezza in caso di incendio  
 Adeguamento struttura nuove aule per sezioni primavera; 
 Adeguamento struttura per disabili 
 Adeguamento aula 
 Ristrutturazione parco giochi 

 Strumentazioni didattiche 

30%  
Fondo Nazionale 

B 

Finanziamento di spese di 
gestione, in quota parte, dei 
servizi educativi per l’infanzia e 
delle scuole dell’infanzia, in 
considerazione dei loro costi e 
della loro qualificazione 

 Agevolazione tariffaria, anche modulare, per la frequenza 
dei servizi per l'infanzia pubblici e privati accreditati e 
autorizzati 

 Prolungamento orario pomeridiano dei servizi e della 
scuola dell'infanzia per tutto il periodo di frequenza 

 Apertura del servizio nel periodo estivo 
 Consolidamento e sviluppo delle sezioni primavera 
 Interventi di sostegno alla progettualità finalizzata 

all'inclusione e alla diversità e/o al bilinguismo e/o 
all'educazione alimentare e/o al sostegno alla genitorialità 
e alla continuità educativa 

 Creazione nuovi posti fascia 0-3 
 Poli per l’infanzia 

 Spese di gestione e funzionamento dei nidi d’infanzia e 
centri per l’infanzia con pasto e sonno, come regolamentati 
dalla L.R. 9/2003, che i Comuni gestiscono in forma diretta 
o attraverso convenzione con soggetti privati autorizzati e 
accreditati 

 
 
 
 
 
 

60% 
Fondo Nazionale  

 
La candidatura va presentata ENTRO E NON OLTRE IL 25 NOVEMBRE 2022 accedendo 
al seguente link: 
https://procedimenti.regione.marche.it/Pratiche/Avvia/13835  (accesso tramite PIN 
Cohesion o SPID o CIE_ID o CNS). 
 
A tal fine il Comune dichiara: 
 

1) la compartecipazione finanziaria nella misura minima del 5% sul contributo 
statale concesso (vedi Allegato A al decreto) 

2) le finalità degli interventi proposti (secondo apposita legenda consultabile durante la 
procedura)    

3) i nominativi del responsabile e del referente dei progetti presentati; 
4) le tipologie di intervento da realizzare (A e B; oppure A o B) 
5) (per gli interventi di tipo A) il/i progetto/i che intende realizzare; il codice CUP (Codice 

Unico Progetto), una breve descrizione del progetto/progetti e la quota del fondo 
statale che intende utilizzare per l’intervento/i selezionato/i; 

6) (per gli interventi di tipo B): il/i progetto/i che intende realizzare; una breve 
descrizione del progetto/i e la quota del fondo statale che intende utilizzare per 
l’intervento/i selezionato/i; 
 

 
 
CANDIDATURA DEGLI ENTI CAPOFILA DEGLI AMBITI TERRITORIALI SOCIALI PER 
INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA DEL PERSONALE EDUCATIVO E 
DOCENTE E PROMOZIONE DEI COORDINAMENTI PEDAGOGICI TERRITORIALI. 
 
La quota del 10% del contributo statale per “interventi di formazione continua in servizio del 
personale educativo e docente e promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali” è 



aggregata per Ambiti Territoriali Sociali e assegnata ai rispettivi enti capofila per l’attuazione 
coordinata delle attività sul territorio di riferimento (Allegato A al decreto, colonna “quota per 
interventi di tipo c (10%) assegnata agli enti capofila ambiti”). 
 
 
Gli enti capofila degli Ambiti Territoriali presentano la relativa candidatura ENTRO E NON 
OLTRE IL 25 NOVEMBRE 2022 accedendo al seguente link: 
https://procedimenti.regione.marche.it/Pratiche/Avvia/13838 (accesso tramite PIN 
Cohesion o SPID o CIE_ID o CNS). 
 
A tal fine l’Ente capofila dichiara: 

1) l’Ambito Territoriale Sociale di riferimento; 
2) il nominativo del referente del progetto 
3) l’intervento/gli interventi che si intende/intendono realizzare nell’ambito della tipologia 

C e l’importo del Fondo statale per la realizzazione dell’intervento/i selezionato/i. 
 

 
 

IMPORTO DEL FINANZIAMENTO EROGATO DAL MIUR 
 
L’importo del finanziamento erogato dal MIUR è indicato nell’allegato A al decreto, colonna 
“IMPORTO TOTALE”. 
 
L’importo totale del contributo dei seguenti comuni capofila: Ancona, Ascoli Piceno, 
Civitanova Marche, Falconara Marittima, Fano, Fermo, Fossombrone, Macerata, Osimo, 
Pesaro, Porto Sant’Elpidio, San Benedetto del Tronto, Urbino, è pertanto comprensivo della 
quota del 10% per interventi di tipo C riconosciuta ai Comuni dei rispettivi Ambiti 
 
 
ONERI e COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA DEI COMUNI  
 
I Comuni sono tenuti a: 
 

• compartecipare al costo dell'/gli intervento/i proposti nella misura minima del 5% del 
contributo nazionale assegnato (cfr Allegato A al decreto, Colonna denominata 
“Compartecipazione minima del Comune (5%)”) 
 

• evitare il cumulo dei finanziamenti pubblici 
 

• ai fini della corretta programmazione regionale degli interventi e dell’elaborazione del 
successivo monitoraggio da trasmettere al Ministero dell’Istruzione, è necessario e 
opportuno che i comuni si attengano al rispetto delle percentuali sopra stabilite per 
l’utilizzo delle risorse, salvo motivazioni oggettive che non lo consentano. Tali 
motivazioni sono esplicitate nell’adesione e sottoposte alla valutazione istruttoria 
dell’ufficio regionale competente 
 

• le risorse erogate rivenienti a seguito della completa attuazione degli interventi 
programmati (economie) saranno impiegate dai comuni per finanziare ulteriori 
interventi, in ogni caso coerenti con le finalità del Piano (art. 3, comma 6 della 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 05/10/2021) e con la programmazione 
regionale di cui alla DGR 1325/2022.  



 

La relativa comunicazione dovrà essere inviata al Settore Contrasto al Disagio, 
all’indirizzo PEC: regione.marche.politichesociali@emarche.it  


